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nendosi alle più ovvie regole della prudenza; | guinosa lotta, -la colpa è «tutta dell’Austtta: | DIVIETO DI DAZI 
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in Europa ci tenevano entro i limiti, della 
moderazione «è della pace.L'Austria ha rotto 
gli indugi, ene siamo lieti; sopratutto siamo 
lieti di rilevare che mentre la gravissima 
risponsabilità della rottura ricade sull'Au: 
stria; a noi arride la speranza di mietere 
in un glerioso avvenire dell’ indipendenza 
e grandezza italiana i. frutti che l’austriaca 
arroganza e temerità ha contribuito ‘a ma- 
turare. 


stria per intimarcìi la guerra. 

L'Austria, che ad ogni istante invoca ì 
trattati ed' il diritto pubblico internazionale, 
ha essa medesima commesso con quell’atto 
la più flagrante violazione dei relativi prin- 
cipii, 0 l'Europa se non vuole, lasciar ac- 
ereditare nelle: relazioni . internazionali un 
procedere che ricorda la barbarie e la vio- 
lenza del medio evo; è: tenuta a non lasciare 
impunito il tentativo dell’Austria. 

Anche la richiesta del licenziamento dei 
volontarii è contraria alle massime ricevute 
ed ammesse senza contrasto dalle potenze 
europee. Tutti. gli. stati accettano al. loro 
servizio militare persone originario di altri 
stati, l’Austria più: di qualunque altro stato. 

L’inghilterra ha' sempre arruolato legioni 
straniere, la Francia lo, fece puro © tiene an- 
cora a’ suoi stipendiì una legione straniera; 
il: volerlo. impedire, non sp! sere conside- 
rato ‘altrimenti che come Itacco: all’indi- 
pendenza dello stato contro il quale si cerca 
dì far valere l’eccezione. 

L'intimazione dell'Austria non è soltanto 
una violazione delle massime ricevute di 
diritto, pubblico, ma pure, un insulto al buon 
senso..Che cosa dice l’intimazione austriaca 
in sostanza? L'Austria dice.»al Piemonte: 
lo voglio la pace, i vostri armamenti: sono 
contrarii alla pace : io vi ‘farò la guerra 
per disarmarvi © costririgetvi a conser- 
« vare la pace. 

« SM 1: dovrà, escrive il conte .Buol, 
«con grande suo dispiacere, ricorrere alla 
forza dellé armi, per ottenere la guaren- 
« tigia della pace. » 

L’ impiego della forza delle armi è forse 
la pace? L’Austria,intima la guerra per con- 
servare ja pace! Fa del disarmo, un. casus 
belli, sostenendo .che. ciò avviene: per.una 
intenzione: ‘pacifica! E ‘una ‘confusione di 
idee che certamente nessuno avrebbe cre- 
duto di trovare in wa solenne atto diplo- 
matico. 

Abbiamo lasciato in disparte la questione 
italiana cha. forma. il fondo del litigio, per- 
chè questa, per; consenso di tutte le po- 
tenze interessate; era ;stata' deferita alla di-: 
plomazia' nel proposto ‘congresso. Lasciamo 
afiche ‘în disparte “il dirfîtò inalienabile de- 
gli italiani. alla loro indipendenza nazio- 
nale, calpestato dall’Austria, che sì appog- 
giava ad abusive interpretazioni © applic2- 
zioni dei trattati internazionali. 

L’Avistria' col'suò procederé ha violente- 
mente è di proprio isokato arbitrio sottratto 
la questione italiana alle negoziazioni di- 
plomatiche,..e in queste modo l° offesa non 
è limitata al Piemonte, ma si estende verso 
tutte le potenze che ‘avevano aderito al 
congresso. 


1 due documenti pubblicati ieri dalla 
Gazzelta piemontese saranno mai sempre 
memorabili nella storia moderna; la lettera 
austriaca come ‘modello d’ arroganza © te- 
merità , il dispaccio ‘sardo come dignitosa 
éd' ‘energica ‘ ‘risposta ad' uno oltraggio 
inaudito. i 

L'Austria non . poteva certamente dubi- 
tare un, sol momento quale dovesse essere 
lairisposta del Piemonte; © perciò sapeva 
chela lettera «del conte Buol non poteva 
essere altrimenti considerata che come una 
dichiarazione di guerra. Ora quale è la 
prossima, occasione ella, guerra, quale è, 
come dicono pablo, il casus.helli, po- 
sto dall'Austria?» ». i 

Essu'richiedeva il‘ disarme del Piemonte 
6 il’ licenziamento dei’ volontari italiani. 
Non crediamo che vi sia esempio nella 
storia in cui simili domande abbiano. co- 
stituito, un. pretesto per una guerra. Dac- 
chè esistono | governi se stati indipendenti 
fra: div loro non fu: mai messa in campo 
una ‘tale pretensione *dall’uno contro l’altro 
sè non quando, in seguito a lunghe guerre, 
l'uno stato ara così spossato è avvilito da 
non più conservare che una indipendenza 

. nominale. 1 Romani imposero ai Cartagir 
nesi vil: disarmo prima «che scoppiasse la 
terza guerra punica, © sappiamo quali! ne 
fàrono le' conseguenze. Ora nè' gli austriaci 
tengono una posizione hel mondo come | 
Romani, nè il Piemonte è ridotto alla con- 
dizione. di. Cartagine. 

Il: Piemonte: non solo: si trova. in grado 
di respingere |’ insulto fattogli dall’ Austria 
con quella intimazione, ma ha il diritto e 
i mozzi di farsi ‘rendere ragione dell’ of- 
fesa.'Se a. Vienna .si è potuto credere che 
il Piemonte avesse da intimorirsi alle: mi- 
naccie' ‘austriache, ‘0 a: cedere alle intima- 

€ mazioni di quel gabinetto, è d'uopo che il 
Piemonte ‘non solo dimostri. con una di- 
guitosa negativa che ciò è un errore, ma 
telga' all’ Austria per sempre l’idea e.la 
possibilità di ritentare la prova. 

L’intimazione austriaca non è soltanto un 
affronto fatto: al Piemonte, ma ‘anche uno 
scherno alle ‘massime ‘del diritto pubblico 
che ‘reggono le relazioni internazionali dei 
popoli civili. 

Egli è affatto inammissibile in diritto pub- 
blico che un governo possa ‘imporre ad un 
altro governo: indipendente la misura dei 
suoi armamenti: La pratica vigente fra le na- 
zioni civili, quando sì scorgono straordinari 
armamenti, è di chiedere spiegazioni diplo- 
maliche, le quali non vengono mai negate. 
Se queste sono soddisfacenti, la potenza in-, 
quirente non ha più nulla da chiedere; se 
nol'sonò, le ‘è libero di prendere le sue 
precauzioni, ma'certamente, nessuna consue- 
tudine diplomatica, nessuna legge interna- 
zionale, positiva © naturale, autorizza quel 
governo a chiedere il disarmo. 

‘Nel.caso presente, ogli'è il governo sardo 
che avrebbe dovute domandare spiegazioni 
all'Austria intorno’ agli armamenti straordi- 
narii nel regno lombardo-veneto, giacchè 
questi erano ordinati ed eseguiti prima an- 
cora che il Piemonte muovesse Un soldato, 
facesso il menomo apparecchio di guerra. 
Ma le spiegazioni che l’Austria ha anticipato 
nellesue pubblicazioni ufficiali © semi-uffi- 
ciali, non erano soddisfacenti, nè certamente 
poteva attendersi che migliori fossero quelle 
in via diplomatica. Perciò il Piemonte atte- 


PriNcIPE: DI SAVOIA-CARIGNANO, . 0; 


Imogotenente generale di S. M. nei regii stati, 
iu'viità dei poteri sirtiordinarii lal re accor- 
datì ‘colla: legge deli 25 aprile corrente, ed.in 
virtù dell'autorità a noi delegata; 
Sulla proposizione. dei ministri (delle: finanz», 
dell’intsrno e della guerra ; Pit artagitt 
Sentito il ‘consiglio ‘dei ministri; |» 
Abbiarao ordinato èd ordiniamo quanto seguè: 
Art; 4; D'ora innanzi, durante la. guerra, 
non: potrà essere: esatto : alcun diritto PR 
nè posto verun impedimento por parte dei mu- 
nicipii, degli ‘appaltatori ed esercenti dei dazi 
e delle gabelle: all’introduzione ed estrazione, 
al deposito ed.alla. consumazione in qualsiasi 
comune di, viveri e provyisioni d’ogni genere 
che si facciano in servizio delle truppe alleato 
tanto direttamente per. cusa ‘ dell’amministra- 
zione militare, quanto per mezzo d’imprese o 
requisizioni. E 
Art. 2. Lo stesso ayrà luogo, per ì viveri 0 
le provvisicni destinate alle truppe nazionali; 
sarà però corrisposta dal governo v da chi per 
esso ai municipii un’annua indennità corrispon- 
dente alla somma, media di quanto nell'ultimo 
trascorso biennio 1857-58 serà dimostrato e8- 
sere stato, riscosso a. titolo di dazio e, gabella 
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LEGGE SULLA STAMPA 


EUGENIO 
PrINcIPE DI SAVOIA-CARIGNANO 

Luogotenente generale di S. M. nei regii stati. 

In virtà dell'autorità a noi. delegata e dei 
peteri straordinari conferiti al governo del re 
colla, legge del. 25 aprile 4859; 

Sulla. proposiziene del, ministro segfetario, di 
stato per gli affari interni, e del ministro, 58- 
gretario di stato per. gli affari di grazia e giu- 
stizia, n : 

Abbiamo. ordinato ed ordiniamo quanto, se- 
gue.: 

Art. 4 È vietata, d’or,innanzi, e durante la 
guerra la, pubblicazione, per, mezze della stampa 
o. di quelsivoglia, artificio meccanico. atto. a ri- 
produrre il pensiero , di notizie, relazioni .0 
polemiche, che in qualunque modo si, rifarisceno 
agli, eserciti 0 all'andamento della guerra, e che 
non siano ufficialmente comunicate 0 pubblicate 
dal governo. rl | 

Aut. 2, È vietato il gridare le stampe di 
qualsivoglia genere per le vie, per le piazze, 
e per qualunque luogo pubblico; etè vietata | 
qualunque affissione di ogni genere di scritti, 
senza uno speciale permessa. A 

Art. 3. È vietato, per, mezzo di stampe ; 
scritti, o con discorsi tenuti în Ioghi pubblici 
o aperti al pubblico eccitare le'passioni' d la 
diffidenza tra i varii ordini sociali; "“settinare la 
discordia, o turbare la pubblica trattignillità. 

Art, 4. I contravventori agli’ articoli prece- 
denti sono puniti col carcere da “ei giorni ad 
un anno, e colla multa da lire 100 ‘a 1000, |' 
oltre il sequestro degli scritti è stampati. 

"La pena del carcere e le multe potranno es- 
sore applicate cumulativamente secondo la gra- 
vità dei casi. 

La cognizione di questi reati è devoluta ai 
tribunali ordinari. 

L'azione penale contro i contravventori . per 
mezzo della stampa o, simili potrà esercitarsi 
comulativamente contro l’autore, l'editore, lo 
sampatose ed il gerente. 

Riguardo alle pubblicazioni periodiche si po- 
tra aggiugnere alle pene suindicate la sospen- 
sione a tempo 0 la soppressione definitiva. 

Il ministro dell'interno ha la facoltà di ordi- 
nare la sospensione a tempo sino a che il tri- 
bunale abbia pronunciata la sua sentenza. 

Art. 5. D'ora innanzi chiunque intenda di 
pubblicare un nuovo giornale dovrà averne ot 
tenuto prima autorizzazione dal ministro dell'in- 
terno. DE 

Art. 6. È ia facoltà del ministro dell'interno 
di proibire, ove lo créda opportuno, la intro- 
duzione o.lo smercio nello stato di giornali 0. 
altre pubblicazioni e stampe fatte all'estero. 

Att. 7. È abrogata dora innanzi è durante 
la guerra qualunque legge 0 disposizione ante- 
riore nella parte che sia contraria al presente 
decreto. 

Art. 8. Le disposizioni del presente, decreto 

saranno osservate dal giorno della promulgazione 
del medesimo. 
Ordiniamo .che il presente decreto , munilo 
del sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta 
degli atti del geverno, mandando a caiunque 
spetti di osservarlo € di farlo osservare. 
Dat. a Torino, il 28 aprile 1859. 


EUGENIO DI SAVOIA: 


(G. CavovR. 
Dx Foresta. 


sulla. consumazione dei viveri per mantenimento 
del R, esercito. da a 
Art. 3. È derogato a qualunque disposizione 
di; Jegge.o regolamento, contrario al presente. 
I), ministro delle finanze è, incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, e darà a {al topo, 
di concerto, coi ministri dell'interno e, della 
guerra, le occorrenti, js*ruzioni. Li o dispuaizioni 
del, presente decreto, saranno , osservate dal 
giorno delia sua pubblicazione... ta 
Ordiniamo che il presente, munitu del sigillo 
dello stato, sia inserto della raccolta degli atti 
del governo; mandando, a chiunque spetti di 
osservarlo e. di farlo OSSEFVArA.,;, ,,...., 4 da 
«Pat. Torino addi 28 aprile 1859... (er 


EUGENIO DI SAVOIA: ©» 
Ga Lanza, — C. Cayouni—A. LA Mandiona. 


MI li I iti È 


CAMERA Dei DEPUTATI 


La cdmera' dei deputati è convocata per 
domani (30); ale ; ore 2 dopo il mezzodì 
per una comunicazione del governo, che cre- 
diamo sia il decreto di proroga,» Jai 


—T@ 


PL'intIMAZIONE AvstRIACA: Si leggo nel Mor- 
ning' Post : se & 130 
«l’Austria ha perduta la sua prima campagna. 
La' perdita di ‘ina’ dezzina di' ‘graridi» ‘battaglie 
riél punto di vista militare l'avrebbe ‘indebolita 
meno ‘dî quello che'lo'è stata dal puntò) di vi- 
sta morale, per it mostruoso citraggio fatto alla 
Satdegua.' Se si vuole. misurare tutto l’ammon- 
tare della' perdita di terreno, che essa ha fatto, 
buisterà solamente paragonare l'accusa fatta dal 
principe Rupert (Lord Derby) la" sera” del 48 
colla significante ritirata del ‘medesimo guer- 
fiero ieri mattina @'Mansionbous@! Per far 
giustizia ‘a lord Derby, egli non' ha rimpiccio- 
lito l'affare Egli chiama spada una spada. La 
Critiinosa condotta dell'Austria " fu denenci 
in héone e determinate parole. Vi fu ‘un tratto 
pungente per certo’ contro le tendenze aggres- 
sive e propagatrici della Sardegna. Ma ‘egli 
diede solo espressione al comune‘ sentimento , 
|‘ é fece eco 'alla comune voce d'Europa ‘nelle 
enfatithe dichiarazioni , che se il continente . 
sarà di nuovogettato nelle fiamme della guerra, 
è ‘all'Austria che una sìtremenda calamità sarà 
del tutto ‘dovuta. Ma fu non solo per rispettare 
jl carattere e la condotta ‘ dell'Austria ‘che un 
cangiamentò così segnalato padroneggiò lo' spi- 
rito dell’ eloquenza di ‘ord Derby. La sua 
dichiarazione interno alla possibile attitudine 
"Inghilterra è ugualmente istruttiva. Egli 
fu malinteso, stranamente malinteso da lord 
lchn Russell. Nè anche per un. solo momento 
passò nella sua mente l'idea, che ad un pronto 


La questions  dell'indipendenza nazionale, 
quantunque il popolo italiano ne avesse il 
diritto, non è mai sstata fatta dal Piemonte 
nell'interesse della causa italiana, per ti- 
spetto ui trattati ‘ europei, ‘un casus dell 
contro l’Austria. 

Ora il gabinetto sustriaco colla sua in- 
timazione di guerra. ha lacerato questi trat- 
tati, e il Piemonte ‘non ha più alcun mo- 
tivo. per trattenersii dal proclamare l’indi- 
‘ pendenza italiana rcome ultimo scopo della 
guerra che sta per» incominciarsi. 

Se la quistione ' italiana è ora portata dal 
campo delle opinitmi e dalla tavola dei di- 
‘plomatici sul cam po di battaglia, se VEu- 
ropa dovrà essere testimonio di una san- 


Lod 


abbandono della nostra neutralità armata, suc- 
cederà. un aperto .abbracciamento della causa 
dell’Austria. L'Inghilterra terrà conto solamente 
degli interessi inglesi. Essa non ha preso, né 
prenderà alcun impegno che torni a_ beneficio 
solamente delle altre potenze. Noi riceviamo con 
tale franco diletto questa nuova versione del 
primo. discorso. di lord Derby, emendato e cor- 
rette da lord Derby stesso, che. non sostiamo 
per cercare se le emendazioni @ le © correzioni 
non sono principalmente dovute alla severa 
critica cen cui la stampa ed il popolu. inglese 
ricevettero la prima edizione. Il discorso di 
lord Derby non fu però, il solo importante 
pronunciato ieri mattina. ll franco, \sèldatesco 
indirizzo del duca di Cambridge, insistendo con 
giusto orgoglio sulle prove a cui le nostre forza 
furono assoggettate si nobilmente in Crimea ed in 
India, assicuròl’assembléea della ‘présente effica- 
cia dell'esercito. E sir John Pakington annun- 
ciò che le flotte del Mediterraneo e del Canale 
sarebbero poste in tale state (da incontrare ogni 
emergenza. Nessun ambasciatore estero. fa pre- 
sente alla‘ seduta. Probabilmente una tacita in- 
telligenza trattenne tutti i metobri del: corpo 
diplomatico da una seduta in cui anche la cor- 
tesia dell’ospite non avrebbe calmato i sospetti 
e le gelosie e sconcertata la. riservatezza, per 
dire la’ orgogliosa ‘diffidenza. dei rappre- 
tanti di rivali quasi ostilij le. potenze de- 
vono averlo sentito aspramente, anche non espri- 
mendo o mostrando tali sentimenti. » 


Una Risposra AustRIAcA. La’ Gazzetta di 
Vienna del 23 aprile contiène nella parte non 
ufficiale la seguente incredibile e inqualifica- 
bile risposta alla nota del Moniteur del 19: 

« Paragonando il testo della netà del ;conte 
Buol a lerd Loftus coi quattro puati contenuti 
nella nota del Moniteur e i quali si vogliono 
esporre come effetto d'un accordo delle cinque 
potenze, fa la massima meraviglia l'errore pel 
quale vi si sostiene che l’Austria abbia solo 
più tardi chiesto il preliminare disarme del 
Piemonte, quale necessaria condizione dell’adu.- 
nanza del congresso, mentre questa condizione 
era già posta nella nota del conte Buel, del 
23 marzo, al sig. di Balabin. 

« L'Austria non voleva che alle discussioni 
di pace fossevi alcun preludio di guerra, e sic- 
come ha conosciuto che le tendenze del Pie- 
monte sono la sola difficoltà nelle condizioni 
d’Italia, richiese una guarentigia preliminare 
contro l’ostile atteggiamento della’ Sardegna : 
diritto fondato sull’equità. 

« Più tardi, mediante la sostituzione di un 
generale disarmo-prima dell’ adunanza det-con- 
gresso, l’Austria non fece altro che dare no- 
vella prova della sua moderazione, ed è giunta 
agli estremi limiti possibili della condiscendenza. 
Ulteriori transazioni su quest’ultima parola non 
sono più possibili. Il Moniteur mira a questo 
scopo: insinuare al Piemonte di procurarsi in 
questa cccasione, mediante una via traversa, 
l'entrata al congresso. La proposta austro-russa 
che importa trattazioni fra le cinque grandi 
potenze può venir acceltata e in niun caso si 
avrà a scostarsene. 

« L'analogia che stabilisce il Moniteur col 
congresso di Troppau non è giusta. In' ‘allora 
l'intervento a ristabilire le condizioni di. cose 
state distrutte in Napoli ebbe luoga solo per 
formate invito di re Ferdinando alle grandi po- 
tenze, e solo quando la partecipazione. a quel 
congresso fa assicurata, si invitarono gli. altri 
stati italiani, come quelli. che direttamente 
indirettamente aveano avuto parte. nell’ inter- 
vento. Affatto. diverso è il caso presente, 1] pre- 
cedenti del congresso di Troppau potrebbero in 
tutti i easi servire di .norma in quanto alla 
pretensione della Sardegna, se la sua. interna 
situazione formasse il solo oggetto del .con- 
gresso, ed. ove il re si dichiarasse.come allora 
re Ferdinando, in bisogno di essere salvato. 

« La legalità delle condizioni negli altri stati 
d'Italia non è sottoposta a dubbio. I..loro. go- 
verni mon presero l’ iniziativa jdel congresso , 

ma bensi protestarono sempremai contro la pre- 
tensione del Piemonte di voler rappresentare 
tutta l'Italia e contro l’usurpazione, che essa 
fonda su quella pretersione dei diritti di par- 
tecipar da solo al congresso. 

« L'Austria accettò in buona fede la. pro- 
posta russa del congresso delle cinque potenze, 
, manifestò lealmente la sua opinione sulle pro- 
peste inglesi, e rimarrà ferma su questi punti. 
sVoler: pareggiare all’Austria il Piemonte contro 
di lei continuamente ostile e apertamente fedi- 
frago vien considerato in tutt' Europa come un 
dileggio al sentimento morale, a inconciliabile 
coll'enore del governo imperiale austriaco. » 


COMUNICAZIONE DEL GOVERNO FRANCESE 
AL SENATO ED AL CORPO LEGISLATIVO 


amministrative adottale nel regno lombardo-ve 

neto, aveva determinato il governo austriaco a 

fare, sin dal.dicembre scorso, degli armamenti 

che non tardarono/ a present 

abbastanza minaccioso per 

le più serie inquietudini. (+ — 
« ll governo dell’imperatore non potè veder 


sorgere queste difficoltà senza. mostraîsi viva- 


mente preoccupato delle’ conseguenze” ch” esse 
potevano avere per la pace dell’ Europa. Non 
essendo nel caso d’ intervenire direttamente 
per proporre esso medesimo i mezzi per pre- 
venirle, si affrettò tuttavia di accogliere le a- 
pertere ‘che igli furozo fatte. Pieno di fiducia 
nei sentimenti di S. M. britannica, come an- 
che nei lumi del di lei ambasciatore a Parigi, 
il governo dell’ imperatore applaudì sincera- 
mente alla missione che il conte Cowley ‘andò 
ad adempiere a ‘Vienna come ad un primo ten- 
tativo adatto per preparare un riavvicinamento, 
e si congratulò con una soddisfazione non meno 
reale di apprendere che le mire scambiate tra 
l'ambasciatore d’Inghilterra ed il governo au- 
Striaco erano tali da poter fornire degli ele- 
menti di trattative. 

« La proposizione di riunirsi in congresso 
presentata contemporaneamente dalla Russia , 
rispondeva a questa situazione nel. modo» più 
felice, convitando le cinque potenze a parteci- 
pare ugualmente alla discussione d’ una qui- 
stione d’ interesse europeo ; il governo del- 
l'imperatore ‘mon esitò a far conoscere ch’esso 
aderiva a questa proposizione. 

« Aderendovi ugualmente il governo inglese, 
giudicò utile di precisare le basi delle delibe- 


Fazioni eventuali del congresso. Quest3 basi 


sono le seguenti : 


(Qui vengono le 4 basi già pubblicate ripetuta- 


mente ). 


« Il governo dell’ imperatore pose nell’ade- 
rire senza riserva a' queste basi delle trattative 
la stessa premura che aveva mostràto ad ‘ac- 


cettare la proposta ‘d’un corigresso. 


« Il governo austriaco aveva dal suo lato 
dato il ‘suo ‘assenso alla riunione d’un con- 
gresse , accompagnandolo di alcune osserva- 
zioni, ma senza mettervi delle condizioni for- 
mali ed assolute; 'e tutto doveva fare sperare 
che le trattative avrebbero potuto apritsî in un 


termine prossimo. 


« 1 gabinetto di Vienna avea parlato del 
disarmo preventivo della Sardegna come d'una 
misura indispensabile per assicurare la calma 
delle deliberazioni e ne fece più tardi una con- 
dizione assoluta della sua partecipazione al con- 
gresso. Questa domanda avendo sollevato delle 
unanimi obbiezioni , il gabinetto di Viensa vi 
sostitui la proposizione d’un disarmo generale 
ed immediato, aggiungendolo come un quinto 


punto alle basi delle trattative, 


« Così, o signori ,, mentre che la Francia 


avea suecessivamente accettato senza esitanza 
tutte le, proposte che le erano state presentate, 
l'Austria, dopo essersi mostrata disposta a pre- 
starsi alle trattativa , sollevava delle difficoltà 
inattese. 

« Il governo dell’ imperatore perseverò tut- 
tavia nei sentimenti della conciliazione che avea 


preso per regola della sua condotta. Il gabi- 


netto inglese , contiauando ad occuparsi colla 
più lodevole sollecitudine dei modi di far di- 
sparire i ritardi che la quistiene del disarmo 
arrecava alla riunione del congresso, avea pen- 
sato che si sarebbe soddisfatto al quinto punto 
messo innanzi dall'Austria ove si ammettesse 
addirittura il principio del disirmo generale, 
convenendo di regolarne l'esecuzione all'aprirsi 
delle deliberazioni dei plenipotenziarii. 

« Il governo di S. M. acconsentì ad accet- 
tare questa combinazione. Restava tuttavolta a 
determinarsi se in questo stato di cose era ne- 
cessario che la Sardegna sottoscrivesse anche 
assa preventivamente al principio del disarmo 
generale. Non. sembrava che una simile con- 
dizione potesse imporsi al governo sardo quando 
fosse lasciato fuori delle deliberazioni del con- 
gresso; ma questa considerazione stessa offriva 
gli elsmenti d'una nupva combinazione che , 
interamente conferme ai principìi dell'equità , 
non sembrava dovesse sollevare delle obbie- 
zioni. Il governo dell’ imperatore dichiarò al 
governo inglese che era disposto ad impegnare 
il gabinetto di Torino perchè assentisse ‘al 
principio del disarmo generale, purchè tutti gli 
stati italiani fossero invitati a far parte del 


congralio 
« Vòi sapete gia, o signori, che modificando 
questo suggerimento in modo da conciliare tatte 
le suscettibilità, il governo di S. M, B. pre- 
sentò un’ultima proposizione basata sul prin- 
cipio del disarmo generale simultaneo ed'im- 
mediato. L'esecuzione doveva esserne regolata 
da una commissione in cui il Piemonte sarebbe 
stato rappresenteto, Lipleaipotenziari si riuni- 


| rebbero tostocchè questa commissione fosse statà 


« Lo stato dell’Italia, aggravato dalle misure | redunata e gli stzti italinni sarebbero stati ia. 


dio monte 


vitali dal congressora 


usato al congresso di Lubiana "nel 1894" 


Tre ll governor dell’imperatore volle nitovamente 
‘manifestare le sue ìntefizioni contilianti aderendo 
a questa propesizione che (fu ugualmente accet- 
tata senza indegi dalle corti di Prussia e di 
Russia ed alla quale il governo \piemontese si 
è tigualmente dichiarato pronto & conformarsi. 
« Tuttavolta ‘al momento stessa in cui il go- 
verno dell’imperatore poteva nutrire la speranza 
d’un accordo definitivo, noi abbiamo saputo che 
la corte d'Austria rifiutava di accettare la pro- 
posta del governo di S. M. britannica ed indi- 
rizzava un’intimazione diretta al governo sardo. 
Mentre che da un lato il gabinetto di Vienna 
persiste a non acconsentire' all’ammissione degli 
stati italiani al congresso, di cui rende così im- 
possibile la riunione, esso dimanda al Piemonte 
d'impegnarsi a: porre.la sua armata; sul. jpiede 
di pace ed.a. licenziare i. voloniari, vale a dire 
a concedere senza remora ed isolrtamente al- 
l’Austria quanto esso avea già accordato alle po- 
tenze sotto la sola riserva d'intendersì con esse, 
€ lo non ho d’uopo di far risaltare il ca- 
rattete di'(juesto passo, nè di insistére più lua- 
gamente per mettere 'in‘luce. i sentimenti» di 
moderazione: da cui ili geverno dell’ imperatore 
all'incontro ,non. cessò; di, mostrarsi animato. 
Se gli sforzi reiterati delle quattro potenze per 
tutelare la pace incontrarono degli ostacoli, la 
nostra condotta lo attesta altamente, questi osta - 
coli non sono venuti' dalla Francia. Finalmente, 
0 signori, se la guerra deve uscire dalle com- 
plicazioni presenti, il. governo di! S.: Mi ‘avrà 
la ferma convinzione d’aver. fatto tutto ; quello 
che la sua dignità gli permetteva per, preve- 
nire questa estremità e non potersene punto 
su, di lui far ricadere la responsabilità. Le pro- 
teste che i governi della Gran Bretagna, della 
ia ‘indirizzarono alla corte 
‘che'ci si rende); a questo 


Russia e della 
d'Austria attesti 
riguardo, una piena giustizia; 


« Tn presenza di questo..stato di cose, se la 
Sardegua è minacciata,;se, come. tutto lo, fa pre- 
sumere, il suo territorio è invaso , la Franeia 
non può esitare a rispondere all'appello d’una 
nazione alleata a cui Î' uniscono interessi ‘co- 
muni, simpatie tradizionali , ringiovanite da 
una recente fratellanza d'armi è da un’ unione 


contratta fra ie due' case regnanti. 


« Così, o. signori, il governo dell’imperatore, 
forte della costante mederazione e. dello spi- 
rito di conciliazione di cui mon mancò mai 
d’inspirarsi, attende con calma il corso degli 
avvenimenti, avendo Ja fiducia che la sua con- 
dotta, nelle. varie, peripezie. che si sono testè 
succedute, incontrerà l’assenso unanime della 


Francia e dell'Europa. » 


Nuovo piscosso pi Lonn DeRBY, Al ban- 
chetto del lord mayor di Londra ‘a Mansion 
house furono fatti i consueti brindisi, nella 
quale occasione lord Derby fece un. discorso, 
del quale riproduciamo la parte che risguarda 


la politica estera : 


« Vi posso assicurare che giorno per giorno, 
notte per nette e quasi ora. per ora i nostri 
sforzi furono incessanti per impedire, se pos- 
sibile, lo scoppio di quel terribile flagello , la 
guerra generale europea, Dal: momento che . 
sino dal prineipio di quest'anno, si manifestò 
tra l’Austria e la. Francia ua sentimento che 
poteva avere gravi effetti, gli sforzi del governo 
furono incessantemente diretti a ristabilire il buon 


accordo, ad accertare i punti di differenza e a 
riconciliar'i ovurque esistessero, è per questo fine 
fu spedito’ a Vienna lord Cowley. Eglistabili una 
base di negoziazioni, dalla: quale io sperava i 
più fortunati risultati, quando la Russia y pro- 
cedendo sotto l’impressione che la missione di 
lord Cowley fosse fallita , fece alla Francia la 
inaspettata proposta di ‘un congresso generale 
per discutere ?a quistione, e sebbene noi aves- 
simo Ja convinzione che ‘un congresso fosse 
meno flicace che la nostra mediazione parti- 
colare, pure non esitammo un momento ad ac- 
cettare la proposta che offriva una ragionevole 
speranza di condurse alla pace. 

« Nello stesso tempo ‘toi stabilimmo le ‘basi 
di negoziazioni come‘ erano state accomodate 
da lord Cowley, e mi è.di grande soddisfazione 


di poter. dire. che ..nons;solo | farono accettate 
come conveniente fondamento per futuri acco- 


modamenti all’estero, ma che di più furono 


approvate dal parlamento e dal pacse come of- 
ferenli cqai è rigionevoli mezzi per la solu- 
zioné di ‘tutte le difficoltà. Sebbene queste ne: 
goziazioni ‘non abbiamo sacora avuto successo, 
le difficoltà non riguardano quelle basi; ma 
nacquero soltanto  dall'ammissione.e dalla forma 
di ammissione. al congresso, e non avrebbero 
esistito se si fosse accettata in mediazione. di 
una so1a potenza. 


« Abbiamo cercato di utà itedere la più stretta 


. 


sedere coi rappresentanti 
delle’ cinque grandi potenze nello stesso medo 


‘tamente libri di usa è la ‘nos 
WI somsit indivi BOL 


imparzialità. Quando sentiamo » che l’Austria 
voleva imporre una indebita pressione alla 


“| Sardegna , noi resistemmo ‘all’Austria ; quando 


la Sardegna apparve di pretenderea cose cui 
non aveva diritto, noi ci opponemmo alla do- 
manda, e così agimmo verso una parte.e»l’al- 
tra senza considerare che l’una era una grande 
e l’altraruna piccola potenza, ma tenendo fermo 
che amendue sono paesi indipendenti: nostri 
corsigli ad entrambi erano sempre nell’ inte- 
resse della pace, dell’ umanità è del benessere 
dell'Europa. : 

« Sarei ingiusto se non dicessi quanto cor- 
dialmente e, lealmente la Prussia ci.ha soste- 
nuti in questi proccdimenti. La Prussia occu- 
pava una posizione di perticolare difficoltà, co- 
me regno indipendente e come membro della 
confederazione germanica‘;  msntenendo però 
gli obblighi di questa, sì astenne di mettersi 
nella posizione di ua partigiano che l'avesse im- 
pedita di assistere l’Inghilterra nal'suo progetto 
di mediazione fra i due: paesiviioo (ilo, 

st Sono. per altro’ .costrettora «dire ;che. i mo- 
stri sforzi non. riuscirono ,e .che è venuto..il 
tempo che l'Inghilterra non può più a. lungo 
prendere alta leggiera le negoziazioni che non 
conducono ad alcan risultato, e continuare uno 
stato di cose inconsistentà colla nostra dignità 
6 col nostro onore, Vi era un’ ultimo sforzo 
che. avevamo l}intenzione: di farè; quello: di-otte- 
nere fra tutte le potenze un. accordo sulle con- 
dizioni per riunirsi in. congresso, Mi dispiace 
di dire che l’Austria ha respinto tutte le. pro- 
poste e ancora più mi dispiace di aggiungere che 
insieme a questa reiezione, ha trovato necessa 
rio di mandare alla Sai la un messaggio pe- 
rentorio, per intimare un immediato‘ disarmo, 
minacciando la guerra (entro. tre. giorni... Fa- 
cendo, questo. passo. l’Austria. ha, preso sopra 
di sè una terribile. responsabilità, che ricade 
su quel paese che trascura i campi pacifici 
della diplomezia, e ricorre al fatale  arbitra- 
mento della spada. Non trascorsero dodici ore 
dopo che venimmo a conoscere i procedimenti 
dell'Austria che cistruimmo il nostro. ministre 
a Vienna di pretestare energicamente. Può es- 
sere che questa protesta sia inutile, che gli 
orrori della guerra stigno per essere accesi, 
forse già domani, ma la protesta fu tstta im- 
mediatamente. Non voglio dire che l’Austria 
non avesse motivo,di lagnarsi. Al contrario, 
dico che la Sardegna (col suo [tono propagan- 
dista ed aggressivo, (si privò. in gran parte. di 
quell’appoggio morale che. l'Inghilterra avreb- 
be volontieri dato ad una nazione che pos- 
siede libere istituzioni; però aggiungo ché 
néllo stato presente degli affari non v'è nulla 
che giustifichi la condotta dell’Austria, ‘ela 
perentoria domarida che deve.intmergere. l'Eu- 
ropa negli. orrori della guerra. Quali sieno le 
conseguenze di questo passo, nessuno lo, può 
dire, ma qualunque cesa succeda, l'Austria do- 
vrè ascriverle a se stessa, x : 

« Non esito a dire che in queste ul'ime dedici 
orè abbiamo fatto l’ultimo nostro tentativo per 
allontanare le calamità della ..guerra,...Il:.con- 
gresso ha fallito il suo, scspo. La., speranza. di 
produrre un accemodamento, per. mez=o. degli © 
sforzi uniti dell'Europa, + mancata ,.. ma. .ab- 
biarao ancora quest'oggi mandato all' Austria e 
a Parigi una rimostranza che offre un altro 
tentativo per accomodare i ‘punti in disputa 
colla mediaziore dietro ‘ana ‘di queste due con- 
dizioni: o immediato disarmo delle tre potenze 
Austria, Francia e Sardegna; ‘0 ama conven- 
zione. che ogni esercito, debba rimanere. nella 
sua presente posizione in uno stato di tregua, 
se non di pace, durante la mediazione, Queste 
sono le spiegazioni che 8 mio dovere di sot- 
toporre al pubblico. (RA 

« Le mie. parole!nel parlamento furono ima- 
lintese da lord J,' Russell. Egli; suppone: che 
io abbia detto dover. l' Inghilterra mantenere 
la sua neut'alità armata, onde successivamente 
prender parte alla guerra dal lato di quello 
deî due combattenti che' vedremo essere ‘nel 
suo diritto; e dalla manifesta parzialità che io 
ho dimostrato verso l’Au:tria , il nobile: Jord 
conchiuse non esservi dubbio che io brandirò 
la spada in favore di questa potenza. ..,...... 

« Nulla può essere più lontano dalle mie idee; 
se il nobile lord avesse rettamente interpre- 
tate le mie parole, si sar<bbe accofto' che jciò' 
era impossibile. To dissi che volevamo ‘mante- 
nere una stretta neutralità, ma quando ummi- 
lione di uomini è più:sono in. armi,ice che. ib 
teatro della guerra era in Italiae :sulle. coste 
del Mediterraneo, spettava a noi, guardando ai 
grandi interessi che vi abbiamo , e aì nostri 
poss:sti importanti nell» vicinanze, div. gliate 
affinché fossimo ber preparati‘ a ‘difendere quei 
possessi; e a preservare la bandiera britannica 
dalla possibilità di-un insalioii iii ei e OT 

< La nostra neutralità, nn sarà alloscopo di 
preadere, parte in seguito alla. lottà , ma per, 
mantenere una tale. posizione di assere  perfet=. 
r iniuenzo, (fd-. 


pe 


dim è sia (consistente! coll'onotè è col- 
EA EL RETAPO Ret 
d'alon ri? FIR: Sica 


| Biscorso pi Lorp J. Russeri.'A Shaftesbury 
Hall, in Londra, è stato. tenuto un meeting. e- 
lettorale nel quale lord John Russell. fece un 
lungo discorso di cui una parte si riferisce alla 
questione italiana. Egli disse: È 

- «Nel parlare alla taverna di Londra io ebbi 
occasione di annunziare ciò che, secondo la' mia 
opinione; fu l'origine di queste difficoltà..La loro 
originè pare a me sia questa, che cioè il trat- 
tato del 1845, avendo stabilito. quali territorii 
ogni votenza, dovesse possedere: in Italia, l’im- 


influenza» e non solo questa, ma anche la sua 
politica e militare potenza sopra tutta l’Italia; 
cosicchè se ‘în qualche parte del paese; per e- 
s°mpio negli stati romani, un uòmo in um ceffè 
vien preso di mira da qualche spia, o da qual- 
che miserabile informatore venale, come per- 
soma "sospetta; la polizia tusto lo arresta; egli 
vien (confinato in prigione per ordine! delle au- 
torità di polizia, invete' di' esserè chiamato a 
dire-lesue ragioni, e lo sì trattiene in prigione! 
per due o tre anni; al termine di questo tempo 
egli ne'è ‘tratto fuori, 'le'deposizioni contro di 
lui vengono letté, ‘egli non vede le persone che 
lo' accusarono, ed è ‘condannato a vivere in una 
torre per forse dieci anni e di più (grida di.: 0r- 
rore). Bene, gran perte del ‘popolo di! questi 
stati non gusta qu ere di governo (risa). 
Essi dicono: vogliamo avere unavgiustizia ben 
amministrata, e vogliamo costringere il nostro 


governo: a:d«rcela, vogliamo avere libertà di di-] 
scorso e 'di'riunione, ed essi s'avventurano ad 


aggiungere, vogliamo’ #nche aver qualche libertà 
dî stampa (applausi). Otà, essi odono che im- 
meédiatamente si’ mette in marcia un’ armata 
austriaca da Milano e da Venezia per impedire 
ogni perfezionamento del loro governo, e per 
mantenère la suaccenata oppressione. Non «è 
dunque un prodigio se nei molti anni che pas- 
saroro dal 18415 al 1859 questo genere di. op- 
pressione portò il popolo. italiano in uno stato 
di grande irritazione. Tale condotta spinse an- 
che womini saggi alla follia (udite), e non pos- 
siamo maravigliarci che-il popolo d'Italia che è 
oltremodo» eccitabile sia stato quasi spinto alla 
demenza (udite) udite): Dall” altrà “parte, non 
posso ‘dire che ‘la condotta della Sardegna, che 
sî ‘è lamentata di questa oppressione, sia per- 
fettamente giusta. Essa non aveva forse alcun 
diritto per immischiarsi negli stati esteri. Tutto 
quello che essa avea propriamente diritto di dit'è, 
era che le truppe austriache non debbono im- 
mischiarsi negli »Itri stati d'Italia. Essa disse 
più di questo, e stppongo che se Je grandi po- 
tenize sì fossero incontrate in conferenza, frà 
l'inescusabile agire dell’ Austria, è le forti do> 
mande della Sardegna, avrebbero trovato qual. 
che ragionevole ‘aggiustamento (udite, udite). 
Sfortunatamente questo ‘aggiustamento non fu 
trovato, e le-due potenze che ho specialmente 
metizionate, temo bentosto comincieranno Je g- 
stilità. ‘Questo ‘ostilità forsè si estenderanno ol- 
tre le potenze con cui comincieranno. Seconda 
tutte le probabilità, l'imperatore di, Francia: as- 
sisterà la Sardegna; probabilmente alcuni stati 
assisteranno l’Austria. Quello che posso dire è 
che‘ lî”guerra. sarà una spaventevole calamità 
per l'Europa, ma per riguardo a noi stessi, dico 
che Ja nostra sola posizione deve essere one- 
staniente, énorevolmente e strettamente neotrale 
(forti e.prolungati applausi). «+. +-+...» - 

«Orasfortunatamente pare che il conte di Derby 


che parlò molto,.di frequante di questomella ca- ' 


mera dei lordi, ed il sig. Disraeli che pure ne parlò 
nella camera dei comuni, abbiano préso una vi 

parzialissima nell'affare. Pare che non abbiana; 
considerato setto, quale oppressione. gl’ iteliani 
gemono,: ma, hanno sempre mostratò di \appog= 
giare fortemente l'Austria (udite). Cosicchè.-se 
il’conte di Derby 'mandesse ad effetto il suo 
piùùo, non dubito ‘che questo' piano sarebbe di 
essere in'armi alli prima domanda, ed essendo 
armati di. prender perta coll’Austria a combat 
terè centro l’Italia (no, no). Or bene, ora. io 
sono .c@ntro! questa! politica: (cpplausi), io: voglio 
chè si conservi la pace (rinnovati applausi). » 


ut —_@—_— 


Dispacei Elettrici Privati 
\AGENZIA STEFANI 
Parigi, 28 (sera). 
(Giunto 1729 mattina a Tofiho) 


Da uG articoletto della Patrie desumia- | rojamo e Napoleone, i presidenti del Senato, 


mo: uns falto che, sarebbe di grande impor- 


taliza. Se l’armata austriaca, che aveva in- | 


cominciato «il movimento offensivo; non l’ha 
continuato, ciò deriva, dall’ accettazione, da 
parte del gabinetto di Vienna della media- 


‘che dovessimo usare delle armi) in © 


| în considerazione tale. profferta. Se que- 


| dell’imperatore; confermata voce che S: M. 


léssò dall'averé il: governo francese preso, 


servate tutte. le guarer.tigie che la situazio- 
ne attuale reclama. 
: Parigi, 29 (matt.) 

Il Moniteur pubblica un dispaccio da 
Firenze, che conferma la rivoluzione paci 
‘fica della Toscana, e i torbidi nei ducati: 
il dispaccio soggiunge.che a Massa furono 
dliberati.i prigionieri politici. Miù 

L'imperatore ha presieduto ieri un con- 
siglio al quale assistevano S. M.. l’impera- 
trice, i principi, Girolamo e Napoleone, | i 
ministri, i presidenti del senato, del?corpo 
legislativo e del consiglio di stato. 

Il Constitutionnel ha ‘un articolo, firmato 
René, nel quale parlando della mediazione 
dell'Inghilterra, dice ignorare se  l’asser- 
Zione del Times, che la Francia abbia .ri- 
fiutato,. sia esatta. Fa ‘osservare:che. la me- 
diazione di una ‘sola potenza avrebbe qual- 
che cosa di anormale, sarebbe in certo 
modo .un, oltraggio .alla. Prussia ed alla 
Russia: Trova. la. quistione ormai ; molto 
grave per poter essere trattata ‘con-eflica- 
cia tra un plenipotenziario officioso ed un 
ministro austriaco. 

A Londra-il panico continua: sì nove- 
tàno 19. fallimenti. 


FATTI DIVERSI 
Pranzo diplomatico. Stassera il conle 
Stakelbergy ministro plenipotenziario di Russia 
presso: la nostra! certe; diede un banchetto, a cui 
invitò i'ministri del Re.ed' i membri ‘del corpo 
diplomatico, per.celebrare 1’ anniversario della 
nascita: di S. M,. l’imperatore © Alessandro Il, 
nato il 29 aprile 4848. 
Le, truppe francesi a Genova. Leg- 
gesi. nella Gazzetta di Genova del 28: 
« Lo sbareo delle truppe, francesi continua. 
I nostri vapori reduci da Tolone ‘giunsero que- 
sta mattina con un reggimento di Zuavi ed al- 
tri corpi, e in questo momento entrano mel mo- 
stro porto ‘altri Jegni, tra quali la Bretagne eil 
Napoléon. 
« Domani si aspettà in Genova il generale 
Baraguay d'Hilliers. + 
Provvedimenti militari. leri venne 
pubblicato a Genova il seguente manifesto: 
Il sindaco 
Potendo occorrere per il servizio militare dî 
doversi valere di forni privati come pure ‘di 
carri da trasporto, invita * 
4. Tatti î proprietari e'cenduttori di forni 
a' farne la' consegna all'ufficio di pulizia mu- 
nicipalé entro ‘24 ore'dalla data del presente, 
° ‘2. Tutti i proprietari di carri. da trasporto 
nel termine di cui sopra a dichiarare all’uffi- 
cio stesso..il. numero, dei carri, cavalii o muli 
di cui dispongono. 
Genova, li,27-aprile 1859. 
Il sindaco Morro. 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 29 aprile, sera. 

La mediazione. dell'Inghilterra è stata re- 
spinta. Se nè ha la prova .lampante, in- 
contestabile; l'invasione austriaca. : 

Quando alle ‘ore cinque sì è sparsa la 
notizia che gli austriaci avevano aggredito, 
fu accolta come l'annunzie d'un fatto che 
tronca ogni incertezza ed esitazione. Non 
aggiungiamo altra particolarità, attendendo 
i bollettini che pubblicherà il governo. 

I dispacel di questa mattina facevano pre- 
vedere l'esito che la mediazione aveva a- 
vuto, ma non erano espliciti. 

Dispatcio importante è quello che an- 
nunzia il consiglio «de ministri di ieri pre- 
sieduto da.S: M. l’imperatore, al quale as- 
sisterono S. M; l'imperatrice; i «principi Ge- 


del Corpo legislativo e del Consiglio di stato. 

L'assistonza di S. M. l'imperatrice erdei 
personaggi:che coll’imperatrice costituiscono 
il consiglio di reggenza, in caso di assenza 


Napoleone lo 


"rafa:: îl'resto della eprovineia, è ‘insortain 


Ilrsì prepari ad accorrere 
campo di butti "GOITO 
Dicesi che sia stato in quel® consiglio 
presa la deliberazione di trontar® gl'indugi 
e ricusare la troppo tarda mediazione, colla 
quale»l'Inghilterra voleva sostituirsì ‘alle’ al- 
tre potenze. 

Il governo ili Vienna non sarebbe stato 
informato di quella risoluzione chè iersera, 
è pare che subito abbia mandato :al. gene-» 
rale Giulay' l’ordine..di mettersi: in mar- 
cia verso il territorio» sardo: «Il» generale: 
Giulay aveva trasportato\il-suo quartier ge! 
nerale..a. Pavia. 


Questa matlina sono “arrivati la OToritiò 
S. E. il maresciallo Canrobert.ed..il ‘ gene- 
rale .Niel. di 

Un aiutante di campo di S. M. li aspet- 
tava ‘alla stazione, 

Le carrozze di certe. li. condussero..al 
R. palazzo. 1004 IA x 

Alle. ore sundici S.' M. il Re -accompa- 
gnato .da”due illustti’ ufficiali superiori fran-” 
cesi,, partiva con un convoglio speciale della 
strada. ferrata del Ticino. ; 

SM; era. di.ritorno alle: ore, 7. pon, .0 
fu' salutato dalle acclamazioni della * folla , 
clie numerosa* era accorsa -in via Santa Te- 
resa sino alla ‘stazione. Tr) 

È sbarcato, a Genova S' E. ‘ il generale 
Baraguay di Hilliers. 

La guardia nazionale, è, con . manifesto 
affisso. questa.sera, convocata. per. domat- 
tina, sabbato, alle ore. sei, affine di ono- 
rare'l'arfivo delle truppe francesia:» i 

Il primo distaccamento giungerà ‘a To- 
rino alle ore’ Sette: sictessivamente' ‘ giun- 
geranno ‘d'ora ‘in ora-altri, convogli...da 
Susa. . | 

NOTIZIE DI MASSA E' CARRARA ‘| 

La provincia. di Massa: «Carrara. haoti= | 
conosciuto .;6,.. proclamato re‘ Vittorio Ema- 
nuele. i 

La città di ‘Massa.è stata - la prima «a 
sorgere; la ‘quali cosa è tinto più ‘notevole 
perchè si’ diceva vi fosse...un...parti 
chista.* 


Il moto ili Massa, è. stato seguito da Car- 


pari tempo: 7 
L'autorità del governo-.estense..ò.stata 
rovesciata. Gl'impiegati «si ‘dimisero da «per 
sè:;-la.truppa..si è ritirata in buon ordine | 
alla ‘volta di Modena. 
Il'inovimento è stato pacifico.: nonssi.è.|. 
sparato un fucile, nop è stato commesso il 
menomo disordine. Richiesta le autorità. 


‘arde, furonò imanditti“a Carrara alcuni ca- 


rabinieri,, accolti, fra applausi fragorosi. 

Il commissario straordinario ha pubbli- 
cato il seguente. proclama : » i 

Cittadini della provincia di Massa e Carrara, 

Sono lieto di torn:re tra Voi in sì fsusti 
momenti. - 

Questi pacsi, liberi dal giogo estense,  accla- 
marono spontaneamente il: Re Prode.,. il Re 
Vittorio Emanuele. 

Il sottoscritto, assumendo.il.govarno di questa 


provincia în nome delRe-Dittatore , spera di]. 


trovare în:toi tutti cooperazione ed' aiuto a.| 
mantenere la tranquillità «d il buon ordine. 
Viva il Re Vittorio: Emanuele Il! 

Viva l'indipendenza d'Italia! 
Massa, 27 aprile 4859.. © SE 
Il commissario straordinario 
V.cGiusrii +» < È 

NOTIZIE DELLA TOSCANA 

Ci giunge ls notizia chevil granduca Le@- | 
poldo, ustito da Firenze, si è tecato ajBo- 
logna fra gli austriaci. Egli fu accolto uu- 
rante il viaggio ed al suo arrivo da segni 
manifesti di riprovazione. 

Niuno dei suoi ufticiali di corle do ae 
compagnava. 

A Firenze il governo provvisorio. prov 
vedeva alla cosa ; pubblica. Egii è-compo» 
sto dei signori Peruzzi, già. gonfaloniere di 
Firenze; Tanzini e Malenchini. .. 

Tutta la Toscana è tranquilla e non. s 
ha ‘a deplorare alcun disordine: . | 

Da Roma si ha notizia di dimostrazioni 
pacifiche della popolazione» detenuti pol 


t 


ili lt fato 


1 Al Sfanite. 


| monte. : 


messi Vennero 

che prima sì opponevano 

alla partenza: dei © volontari per: l’esercito 
sardo.e- sa as sciuorsiti nf ieasoia 
VAI CR TIE UR 


La (Guzzetta ‘di Venetia ha, ‘sotto 125 aprile:» 

ti Giusta notizie» da Napoli, in datar22.@:23;: 
vi ha un miglioramento progressivo nello.stato 
di-salute del te»... .. 
'L'Univers dà le seguenti Totizie su) ducato 
di Patna: non pi FRA tei 

«Diverse voti ‘circolirono sull’ argomento 
dell’attitudine “che ‘la duchessa ‘di Patma'si'pré- 
pone!di assumere neglitaMri d'Italia." I ‘gior 


‘nali: del conte Cavour henno annunziàto' chela 


principessa si è unita alla causa piemontese (?); 
d'allora lin poi si è'detto che: S, \AsrRy inten-" 
deva di restare “tieutrale; ‘e tare dARI 
ogni atto déll'Austria'6' del Piemonte che avesse 
a compromettere la sua neutralità. Queste dif- 
ferenti voci, ci si assicura ,. sono ègualmente 
infondate. La duchessa sì è limitata finora a 
protestare, con un atto del suo governò, con- 
tro l'arruolamento! di ‘un gran ‘numéro’ de’ subi, 
sudditi nel corpo franco dei'sigg. Cavonri(sie) 
e Garibaldi SUA R: non ha da pit at 
cuna altra determinazione ; ed essa pare di non 
avér dimenticato chè .il, Pismonte desidera di 
toglierle i suoi(stati!.».. Cna asorettg- BRNO 
L’Univers sì è scordato. di rammentare che 
il governo di Parma non .ha..ancullato.il. suo» 


| trattato,speciale coll'Austria, e che per conse- | 


guenza Parma appartiene ora militarmente al- | - 
l’Austria. | I 
Leggesi nel Globe: | : 
è 'Abbiam ‘detto, 4ue giorni ‘fa,' chie ‘la ‘Motta 
del Canale salpò con ‘ordini suggeltati per l'A- . 
driatico, secondo, quel che si diceva. Noi ora 
crediamo cha il 23 la squadra del Canale la-! 
sciò «Castietown (Berehayen) ache fu pista in alto 
mate'a Hier ead dati Iii 'hmiaando : 
da questa parte con'un'vivo vento davatiti.‘»° | 
— Il'barone da Beust, ministro degli affari ‘ 
esteri di Sassonia, ha abbardonato il pensiero | 
di recarsi \a, Londra. e, Lisbona in, vista della | 
‘gravità ‘degli avvenimenti. Il 26. egli partì da | 
Parigi per ritornare’ a iresde» è PAID | 
«Una lettera da Berlino «mella Gazzetta di | 
Colonia dice: Lib AOLO GE | 
AUG La Prussia può tarito “meno spprovaré un | 
fittacdo dell'Austrià "cuntro In Sardeguia sotto il | 
pretesto della; provocazioni, di questa, in quanto | 
che l'ultima proposta‘di ‘mediazione ‘‘sefnbrava | 
di-tal>ratura "cre remtusso possibile i won=" 
gressoli Là Prussia acconsenti ‘a talé Proposte, 
dopo maturi riflessi, e.la-raccomandò»» calda- 
mente a. Vienaa. Il fatto che la..confederazione 
germanica è stata obbligata ad armarsi per la 
Siturézza gerorale , qffre Jià un vantaggio al 
l’Xèstria. Ma egli è certo che pa attacco di, 
retto contro la Sardegna, involyérebbe l'Au- 
stia in una guerra colla Francia, &cliè'a 
confederazione può armarsi senza «mettersi, in 
contraddizione coll’ art, 45 dell' atto finale del 
congresso di Vienna, a terttiité del quale una 
uecra incomindiatà separatartente da un mem- 
bro della ‘confedàrazione , comp in questd'easa 
dall'Austria, hons concerna, pér nulla la confe- 
derazione stessa; La Prussia»:si  collecherebhe 
sopra questo punto di vista nei primi giorni 
della goersa, e 016 più tardi e nel caso' che» 
la situazione si cangiaSsè tompletamente', ‘essa 
dotrébbe prendere una decisione ©" abbando- 
nare la sua parte di medistore..» a 
— Una lettera da. Vienn?, del 22, aice: — 
< L'artidaca “Alberto giunse jeri mattina da' 
Berlino ed:sbbé ‘immediatamente -ua' vdienza» 


mu 
Dispaeci Elettrici Privati | 
D AGENZIA STEVANI è __ tl 

* 
Le probabilità di mediazione. sem: 
Î > ii v, < ita Pmumncsaitzà || 
ULa Corrispondenza austriaca cèrcardi pro; 
vare che la convoguzione del congresso, no! 
bia vulo effetto inseguito all'iasistenz 
Franeia pen ottenere l’armuessione det: 


e = n nine 
Borsa assai fiacca. n 
Azioni del Credito mobiliare, 537. 


ld. ; Str Terr; Vitt. Em.; 31m 
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LA FABBRICA 
DI TUBI DI PIOMBO 


via.della Zecea, n. 20, compra piombo 


vecchio ‘a prezzi vantaggiosi contro | 
{ in Saluzzo. 


tubi. 0 danaro. 


GABUTTI LUIGI 


mobili. per. or- 
namenti dei giardini d'ogni genere a 
prezzi discretissimi, e persiane e pic- 
cole palette. 
Via di'Po, n. 4, Torino. 


fabbricante di 


FERRI.GIO. BATTISTA 
tiene una quantità di 

CRCCHES PER BIRRA 
intutte le qualità, LITRI bollati o 
non, e MAIOLICA, a gran ribas- 
s0. - Deposito sotto i portici di 
piazza d’Italia, casa della Religio- 
ne. vicino alla guardia: Torino: 


| zione , della -voltina! di'-Salùzzo , icon?) 


| LABORATORIO DI LINGERIA | 


ampio alloggio  signorilmente: ( mobi- | 
gliato. — Indirizzò al signor! Medito | 


Articoli relativi ve) © 
NOVITÀ DI PARIGI 
Preîto! filo." (D 010 


Presso, CONSONNO, portici S. Carlo, 5, ; 


= — euri i Lia 
LEZIONI E SEDUTE MAGNETICHE | dell 
| del conosciuto, prof. A. DELLA ROCCA | 


La: boccetta 3; fr. con istrazione, 
«L'AZISTIR DI SANITÀ dé 
stesso autore, approvato. dalla, Bire-. 
zione gen. del'setvizio di sanità ma 
rittima a Genova; è il più emfiéace ri. 
medio contro le indigestioni, digestioni 
difficili, granchi)e debolezza di. stomaco, 
mal di mare, emicrania, diarrea, e semi» 
cholera, vomiti' delle donne gravide, cons 


| valescenzé;\ecc, 2 La! boccetta fr, 4 
{ ©2350: (con istruzione... 


Le preparazioni dialitiche dei 
Bonjean .e..D.r, Socquet medico in capo 
ospedale magg. di''Lione «'itiplo: 
gano vantaggiosamente:nelréumatissio 
cronico (è gottoso, gotta cronica, catarri 


colla vera Sonnambula Elisa. | dellawescica, malata della pietra, ne- 


Torino, via del Giardino.» n. 6° 9° 
piaro, ‘angolo di Via Nuova. 
Continua a spedire nelle 

il risultato delle proprié” 


rovincie 
ite me 


vralgia di reumatismo  stiatico; ecc: 
,Pillole ‘fr. "7 50 la boccetta coll’istru- 
zione. — Un'istruzione;medica dell'uso 
di!questi prodotti si spedisce gratis 
ai medici, che ;la tichieggano. 


VERI SERIE, 


PER L’ 


‘firiticista “SERRES? rue Richelieu, n. 66. — Deposito in Torino[presso rUf 
Îizio gemerate'” Ammitmziy vis'‘B.° V. degli Arigeli,”9. i 


| Medagliadi bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 
| é NON:PIU CAPELLI. BIANG 


i‘Texrora ‘Pia ‘ecceLLENZA. del chimico DICQUEDAIRE 


GI 


iore, 
marocve) | Peritingere all'istante in ogni colore i capelli vie arba 
senza pericolo per la'‘IEZZE è seriza alcun odore. Questà tin 
QUEMME] tura è superiore @ quelle adoperate fino al giorno 
d'oggi: — Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas; 89, Deposito «a Pa- 
; birigi, presso TERAEUR et Comp. rue Montmartre,;441;0 4119. ;. 
Prezzo fr. 6. 


Deposito centrale. in Torino presso I’ Uffizio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angelî, n. 9. Vendesi anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 7. , 


|BALSAMO.CORDIALE vi: SYRIACUM 


Preparato ‘dai' DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso perjf. 
incovare le:forze «vitadi.i(La sua virtù di rendere il vigore: alle person 
in ogni caso di debolezza è accertata, da migliaia d’ attestazioni: ‘ inesti 


diante vaglia postale) 


|RIUMONE ADRIATICA DI SICURTÀ! 
| ‘ Compagnia istituita il 9 maggio 1838. i 

; Fondi di garanzia 26 MILIONI di franchi 

| autorizzata negli Stati Sardi coî RR. decreti 13 novembré 1853"814 luglio 1856 i 

(Cauzione prestata al R: Governo L. 140,000 in Cédole' dello Statoy 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO" ©! | 


} contro i, dunui degl' Incendi, della Grandine e sulle Merci in Irasporto i 


Furono attivate pel corrente anno 1859 le Assicurazioni coliero 
danni della Grandine cv pronto td integrale risarcimento dei danni. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ nei precedenti 20 anni di suo? 
izio ha risarcito più che'59,000 ‘assicurati col pagamento , di; oltre 
QUARANTASETTE MILAONI di franchi, e durante‘il decorso anno È" 
| 4858 essa)ha pagato 
MEZZO MILIONE di 


Agente.in Italia D: Mondò, Torino, 
via Madonna degli Angeli; n. 9, Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani, Cerruti. 
ed'ir provineia dai principali farmacisti, 


che non rodono le penne metalliche, nè. 
le plinto di détiaio degli strumenti per 
disegno. .| , 


L’Imehiostro alcalino per] 
denne metalliche è di bel nero fluidis® 
simo, che. secca. presto, non ammuf- 
fisce enon. fa. .deposito. Si conosce 
alla tinta violacea che ha visto per 
trasparenza. Essendo senzafacidi, anzi 
con leggiera riazione alcalina, non cor- 
rode le penne metalliche, anzi le pre- 
serva'dalla‘riggine ; è fatto secondo 
ill metodò! del’ ‘prof. F. Selmi ,. e fu 
premiato all'esposizione di Torine del 
1858. — (Si)venile in vasetti di cristallo 
bianco, ton etichetta in litografia; sug- 
gellati con mastice e coll'impronta:.In- 
chiostri alcalini, Torino, ai-prezzi di 


pei risarcimenti di danni Grandine mei "soli Stati Surdi! 
r. I rappresentanti ì' Agenzia. n,;degli Stati Sardi 
OMP. banchieri. 


TODROS e 


' 


COMMERCIO DI TORINO. 


Inchiostri di nuova invenzione | 


SIROPPO&PASTA BERT 


alla CODEINA. — In segui 

icerche delosig. Berthé sulla Codeina 
agli esperimenti comparativi fatti 
da Magendie, Barbier d’Amiens, Martin, 
Solon, Arau, Vigla, G. Dumont;.ece. 
ecc, menabri dell'Istituto di Francia, 
dell’Accademia imperiale di medicina; 
professore al Collegio di Francia e alla 
Facoltà, medici degli ospedali di Pa- 
rigi, il Siroppo e la Pasta di Berthé 
sonò stati ritonosciuti ‘da’ tutti i mé- 


delle’ itfitazioni‘di pettò ‘e delle tossi 
ostinate ; del catarro , della tosse ca- 
nina, della bronchite e della tisi pol- 


abile per le persone affette d° impotenza, la 
rédiatanients'‘i tremori; il mal di testa, i dolori di qualunque 
gni)) sorta d’ (irtitazione: nervosa, * d° È 
tione .del. più forte grado, d' abbattimenti de” 
ati al godimento completo della salute e delle forze 
Boccette da ‘fr. 17, ola" quadrupla quantità in. una: 
Vendesî' in'“Torito' presso BONZANI, farmacista, vi 


dici siccome î' ‘più sicuri calmanti’ 


sua. influenza. guarisce im 


d genero 
di languore, d’ indige-f 
sensi, e rende gli amma 
fisiche. — Prezzo: 
ttiglia fr. 48. 


ragrossa, N. 19.8 


, 
L'ACQUA INDIANA:SRARTAT 
lebre fu signora MA, cui: sola essa successe, 
tinge per sempre,e sull’istante in ogm colore, 
senza pericolo, capelli e barte. Con la san- 
zione della chimica e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida lutte le cattive eontraffazioni; ma 
occorrono ì due nomi: conviene prendere 
l’ACQUA INDIANA genùina da ‘M: Chantai 
a Parigi, rue Richelieu}65, negli ammezzati.' 
Prezzo fr, 6. sn ià, 


L'EPILATORIO: CHL NTAL 


toglie ‘via per semipre e in'un momento'i peli 
e la lanuggine della palle. — Prezzo fr; 6:— 
Unico deposito in: Torino presso VUfizio 
generale d’ Animunzi, via Madonna deglivAn: 
geli, n. 9. — Genoaa, presso Brusza. — 
Novara, presso. Caccia: — Cuneo, Presso 


eccitamento 


n monare. Disgraziatamente succede al | Cairola.. -. Sassari; presso Solinas. 
Morsa di Comsmercio. Bollettino ufficiale dei còrsi accertati’ dagli Spena fio ____ er.{ Siroppo ed alla Pasta di Berthé,ciò,|.,, e 
agenti di cambio 6 dai sensali.- Corso autentico=Torino; 29 aprile 1889. | iso del disegno lineare, geometrico ed | che avviene ai, prodotti che godeno È ** COASTANCE DT bang #2) 
+00! PUBBLICI Contratti del giorno procedente dopo le Borsa ‘ architettonico, é ‘per tinta neutra all’a- | di una riputazione a giusto titolo me- | Al.  UViW49 2 è a gne 
di é dopo aatratti della mattina parer , - ppi è ratorio in casa Rossi, contrada di Porta 
Rank Gorlimento In contanti In liquidazione in i arello. colorato. — Questo inehiostro ritata, cioè di eccitare giornalmente ” 
iquid comtansi' © (‘In liquidazione | ©TU h SITONTSSI, de 
1349 BD 0,0 4 gemaio 7475 - 74 86 ..:.7460.7 maggio:|, DA tutte le qualità dell'ottimo iachiostro | ja cupidigia dei. rfumerosi .contrafat- | Nueva, n. 16, piano terzo. ; 

di Cina. Essendo liquido non fa d'uopo ; Ìpevoli imitazioni Assumo commissioni per confezione 
«POIDI PRIVATI stemiperarlovoltà'‘per'volta, è quarido tori che colle loro colpevoli imi zioni Fare Bag dtt da 
Ax. Cassa comin, cind. n. e, 50 — qu'aggtbal. Sig — _— _.l'sildisseceai;torna!fluido colla semplice: | Tecano il più gran. pregiudizio ‘agli ianchorie (| PIE; PORRO per 

Cambi ° aggiunta di una gocciola d’a "Può | ammalati. — A fine di porre un .ter- FONDA, a prezzi discreti, e guarentisce 
Coal pas breviconed S mesi | Corso dello monote essere allungato sinchè si vuole senza | mine a tale stato di cose, noi crediamo | la.più scrupolosa esattezza del lavoro. 
P © 1) È imori i guasti i ile dî 1’ incarico 
Augusta . . . 2346 sia 1 |. Oro Conipra Vendi | timore che si guasti. Non corrode nè ir- | utile di dever fare la.seguente racco- |! Accetta  parimonti por 
Franeoforie sul M. 223 116 212 12 } Doppia da L. 20 -20 80 03 |:ruginisce gli strumenti metallici da di- | mandazione:: Rifiutare come. contraffa- completi corredi. di nozze tanto per 
Line . . . 99 9% 55 » di Savoia : 28.50. 28.60, segno. — Prezzo. della boccetta L. 1. | ® siroppo'o pasta che non | la città. che per ta provincia, colla 
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, À enerale d'annunzi, via Madonna degli An- | @ ER si 
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